
Bando per l’agevolazione al Pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) – Anno 2026 -
utenze domestiche

A decorrere dal giorno 30.09.2026 e fino al giorno 30.10.2026 sono aperti i termini per presentare domanda di
agevolazione al pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 2026, alle condizioni e sulla base dei requisiti
di seguito descritti.
La domanda è presentata nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n.445/2000, e ss.mm.ii..
Il  presente  Bando  è  destinato  alla  formazione  della  graduatoria  dei  beneficiari,  ai  quali  sarà  concessa
l’agevolazione al pagamento TARI per l’anno 2026 fino all’esaurimento fondi pari a € 300.000,00.

L’agevolazione  concessa  per  l’annualità  2026  verrà  riconosciuta  in  occasione  della  bollettazione  relativa
all’acconto TARI 2027.

Art. 1 Requisiti per l’accesso all’agevolazione

Per poter accedere all’agevolazione occorre essere in possesso dei seguenti requisiti:

1. residenza nel comune di Prato da almeno un anno;

2. inesistenza di morosità per annualità pregresse, compresa l’inesistenza di insoluti riferiti
ad avvisi di accertamento emessi per omessa/tardiva dichiarazione. 
Non è considerato moroso il debitore insolvente che abbia attivato, entro il termine di
scadenza  del  presente  bando,  strumenti  per  la  definizione  del  debito,  ottenendo  la
concessione di un piano di rientro rateale o attivando procedure di definizione agevolata
previste  dalla  normativa  vigente,  che sia  in  regola  con i  pagamenti  dovuti  e  non sia
incorso nella decadenza da tale beneficio;

3. essere intestatari dell’utenza TARI relativa all’immobile per cui si chiede l’agevolazione
nel corso del 2026.  

In caso di decesso o emigrazione dell’intestatario dell’utenza TARI nel corso dell’anno
2026, la richiesta di agevolazione relativa all’utenza  del deceduto/emigrato può essere
presentata solo dal convivente residente coobbligato TARI, con contestuale presentazio-
ne della dichiarazione di subentro/variazione.

Nel caso in cui il soggetto richiedente il beneficio abbia trasferito la propria residenza in
altro alloggio nello stesso Comune di Prato, lo stesso potrà presentare un’unica domanda
per gli immobili di cui richiede l’agevolazione, se in regola con i requisiti di cui al presente
Bando, a pena di esclusione;

4. attestazione ISEE, di cui al DPCM n. 159 del 05/12/2013 e ss.mm.ii, , in corso di validità,
il cui valore sia pari o inferiore a euro 20.000,00. Il nucleo familiare, ai fini ISEE, è quello
ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del DPCM n. 159/2013 e ss.mm.ii..
In caso di residenza anagrafica di due o più nuclei familiari presso il medesimo immobile
occorrono, ai fini dell'ammissibilità della domanda, le attestazioni ISEE in corso di validità
per ciascun nucleo familiare, ognuna delle quali dovrà rientrare nel limite ISEE previsto
dal presente Bando. Nel caso in cui i due nuclei siano legati da un regolare rapporto di
lavoro (es. badanti) sarà sufficiente la presentazione dell'attestazione ISEE del titolare
dell'utenza;
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5. in caso di attestazioni ISEE riportanti annotazioni relative a omissioni o difformità, si dovrà
allegare alla domanda la documentazione giustificativa, a pena di esclusione.

I  suddetti  requisiti  devono  essere  posseduti  alla  data  di  presentazione della  domanda,  fatta
eccezione per quello di cui al  punto 2, per il quale si fa riferimento alla data di scadenza del
bando.

          

Art. 2 Misura delle Agevolazioni

Le agevolazioni saranno erogate ad integrazione del bonus statale1, con riferimento alla sola quo-

ta variabile della tariffa, fino a concorrenza delle percentuali di esenzione sotto riportate, con le

seguenti modalità:

1. ISEE pari o inferiore a 9.796,00: considerato che il 25% della tassa è coperto

dalla riduzione statale, si prevede un’agevolazione ulteriore del 75% della quota

variabile della tariffa, con conseguente esenzione totale della quota variabile;

2. ISEE tra 9.796,01 e 13.500,00:

2.1. nuclei familiari senza figli a carico o con un numero di figli a carico in-

feriore a quattro: considerato che agli utenti in tale fascia non è riconosciuta al-

cuna riduzione statale, si prevede un’agevolazione del 70% della quota variabile

della tariffa;

2.2. nuclei familiari con almeno quattro figli a carico: considerato che il 25%

della tassa è coperto dalla riduzione statale, si prevede un’agevolazione ulteriore

del 45% della quota variabile della tariffa;

3. ISEE tra 13.500,01 e 16.500,00:

3.1. nuclei familiari senza figli a carico o con un numero di figli a carico in-

feriore a quattro: considerato che agli utenti in tale fascia non è riconosciuta al-

cuna riduzione statale, si prevede un’agevolazione del 50% della quota variabile

della tariffa;

3.2. nuclei familiari con almeno quattro figli a carico: considerato che il 25%

della tassa è coperto dalla riduzione statale, si prevede un’agevolazione ulteriore

del 25% della quota variabile della tariffa;

4.     ISEE tra 16.500,01 e 20.000,00:

4.1 nuclei familiari senza figli a carico o con un numero di figli a carico in-

feriore a quattro: considerato che agli utenti in tale fascia non è riconosciuta al-

cuna riduzione statale, si prevede un’agevolazione del 40% della quota variabile

della tariffa;

1 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) n. 24 del 21 gennaio 2025, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale in data 13/03/2025, ha introdotto il “bonus sociale per i rifiuti”, riconosciuto agli utenti
domestici, nuclei familiari, in condizioni di effettivo e documentato disagio economico, con riferimento a
un’unica fornitura di servizio di gestione integrato dei rifiuti urbani, nella titolarità di uno dei componenti
del nucleo familiare. Per l’anno 2026, l’acceso al bonus sarà riconosciuto ai nuclei familiari il cui ISEE
non risulti  superiore a 9.796,00 euro, elevato a 20.000,00 euro limitatamente ai  nuclei  con almeno
quattro figli a carico. L’agevolazione consiste in una riduzione del 25% della TARI, che verrà corrisposta
entro il mese di giugno 2027. 
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4.2.  nuclei familiari con almeno quattro figli a carico: considerato che il 25%

della tassa è coperto dalla riduzione statale, si prevede un’agevolazione ulteriore

del 15% della quota variabile della tariffa.

Art. 3 - Termini e modalità di presentazione della domanda.

Il presente bando è pubblicato dal 30.09.2026 al 30.10.2026 all’Albo Pretorio online e sul sito
Istituzionale  del  Comune  di  Prato  (https://www.comune.prato.it/it/servizi/tributi-finanze-
contravvenzioni/tributi/riduzioni-tari/archivio6_0_90.html  )  .

I termini di presentazione della domanda decorrono dalle ore 9.00 di mercoledì 30.09.2026 fino
alle ore 13.00 di venerdì 30.10.2026. 

La  domanda  di  partecipazione  al  bando  può  essere  presentata  unicamente  in  modalità
telematica: le istanze presentate con modalità diverse non saranno prese in considerazione. 

L’accesso alla procedura online può essere fatto autenticandosi con una delle seguenti modalità :
-  tramite SPID (Sistema Pubblico Identità Digitale)  e seguendo la procedura indicata sul  sito
internet istituzionale del Comune di Prato (www.comune.prato.it);
-  tramite  la  Carta  d’identità  elettronica  e  seguendo  la  procedura  indicata  sul  sito  internet
istituzionale del Comune di Prato (www.comune.prato.it);
-  attraverso  l’attivazione  e  l’utilizzo  della  propria  carta  CNS  (Carta  Nazionale  dei  Servizi),
dotandosi di lettore smart-card e seguendo la procedura indicata sul sito internet istituzionale del
Comune di Prato (www.comune.prato.it);

La domanda on-line viene protocollata automaticamente dal sistema informatico. Il  numero di
protocollo,  oltre  a  identificare  la  pratica  stessa,  confermerà  l’avvenuta  acquisizione  della
domanda  da  parte  del  sistema.  Questo  identificativo,  da  conservare/memorizzare,
permetterà di  rintracciare la propria  posizione all’interno dell’elenco dei  beneficiari  del
contributo,  in  quanto la graduatoria sarà pubblicata priva di  riferimenti  nominativi,  per
motivi di tutela dei dati. 

Gli anziani e persone con comprovate fragilità  (disabilità  o altre condizioni oggettive che non
consentono di accedere a procedure e strumenti  informatici) e privi  di  rete familiare, possono
presentare le domande di contributo con assistenza alla compilazione presso la sede posta in
Piazza del Comune n. 8, solo su appuntamento.
La  data  dell’appuntamento  può  essere  fissata  telefonicamente  chiamando  il  numero  verde
800058850, nei seguenti orari di apertura al pubblico:
- lunedì dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 17:00; 
- mercoledì e giovedì dalle ore 9:00 alle 13:00.
Il giorno dell’appuntamento il richiedente dovrà essere munito dei dati e della documentazione
necessaria (documento d’identità e codice utente rinvenibile in alto a sinistra nella prima pagina
della bolletta Tari) per presentare la richiesta del contributo. 
Può essere presentata una sola domanda per ciascun utente Tari.
Qualora il richiedente presentasse più di una domanda di contributo, sarà considerata utile, ai fini
della partecipazione al presente bando, l’ultima domanda presentata. 
Gli appuntamenti saranno fissati fino al raggiungimento del massimo numero di posti disponibili.
La domanda di contributo deve essere correttamente compilata.
La mancata compilazione delle dichiarazioni obbligatorie rende improcedibile la domanda che di
conseguenza non verrà prodotta, né protocollata; pertanto la domanda non sarà presente nelle
graduatorie in quanto non portata a conclusione.

Art. 4 – Cause di esclusione.

Sono cause di esclusione:
1. il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del bando;
2. il mancato rispetto del termine di presentazione della domanda di cui all’art. 3 del bando;
3. il  mancato rispetto delle  modalità  di presentazione della domanda di  cui  all’art.  3  del

bando.
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Art. 5 – Graduatoria dei beneficiari ed elenco degli esclusi

Le domande pervenute saranno sottoposte a istruttoria allo scopo di verificare la completezza e
la regolarità dei dati indicati, la presenza dei requisiti previsti dal presente bando, la correttezza
formale delle istanze presentate e dei dati indicati dai richiedenti nelle autocertificazioni.

A  conclusione  dell’istruttoria,  si  provvederà  alla  redazione  dell’elenco  degli  esclusi,  ai  sensi
dell'articolo 4 del presente Bando e contestualmente alla redazione della graduatoria degli aventi
diritto in ordine di ISEE crescente, in base a quanto stabilito nella Delibera di Consiglio n. 17 del
30.07.2026.

In caso di parità di ISEE,  avranno la precedenza le domande di nuclei familiari con il maggior
numero di figli a carico. A parità di numero di figli a carico, la precedenza sarà accordata in base
alla priorità nella presentazione della domanda.
In  caso  di  coabitazione  di  più  nuclei  familiari,  ai  fini  della  redazione della  graduatoria,  sarà
considerato l'ISEE con il valore più alto.
I benefici saranno erogati in ordine di posizione in graduatoria con i fondi ancora disponibili e fino
all’esaurimento degli stessi. 
La graduatoria degli aventi diritto e l'elenco degli esclusi saranno approvati con determinazione
del Dirigente, e pubblicati unitamente alla stessa, all’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale
del Comune di Prato, nel rispetto della normativa sulla Privacy. La graduatoria e l’elenco degli
esclusi, a tutela della privacy dei contribuenti, non conterranno i riferimenti anagrafici dei
soggetti  interessati,  bensì  il  numero  identificativo  di  protocollo  assegnato  in  fase  di
presentazione.

Ai richiedenti non saranno inviate comunicazioni personali da parte degli uffici comunali in merito
agli esiti dei procedimenti amministrativi delle loro richieste di contributo.

Ai fini dell’avvenuta comunicazione, ai sensi dell’art. 8 comma 3 della Legge 241/1990, fa fede la
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Prato.

Art. 6 – Controlli e sanzioni.

I  requisiti  per  la  partecipazione  al  presente  bando  sono  attestati  mediante  dichiarazione
sostitutiva, resa contestualmente all’istanza.
Il Comune di Prato opererà i controlli necessari per accertare la veridicità di quanto dichiarato.
Le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000.
I casi di false autocertificazioni sono trasmessi alla Procura della Repubblica presso il Tribunale
competente a verificare l’eventuale sussistenza di reati, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000.
Ferma restando l’applicazione delle suddette sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, il
richiedente,  ai  sensi  dell’art.  75  del  DPR  445/2000,  decadrà  dai  benefici  eventualmente
conseguiti, con l’attivazione della procedura per il recupero degli stessi.
Resta ferma l’applicazione delle eventuali ulteriori sanzioni, anche di tipo amministrativo, previste
dalla normativa vigente.

Art.7  – Responsabile del procedimento.

Ai sensi della Legge n. 241/1990, si comunica che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa
Silvia Melani, Dirigente del Servizio Servizi Finanziari, Economato e Provveditorato.

Art.8 – Informativa privacy.

Ai sensi  del  D.Lgs.  n. 196/2003 nel  testo oggi  vigente,  in  ultimo aggiornato con il  D.Lgs.  n.

101/2018,  i  dati  personali  raccolti  con  le  domande  trasmesse  ai  sensi  del  presente  Bando,

saranno trattati con strumenti informatici e utilizzati nell’ambito del procedimento per l’erogazione

dell’agevolazione, secondo quanto previsto dalla normativa. Tale trattamento sarà improntato a

principi di correttezza, liceità e trasparenza. L’utilizzo dei dati richiesti ha, come finalità, quella

connessa alla gestione della procedura per l’erogazione dell’agevolazione ai sensi del presente

Bando e, pertanto, il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio.
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Il titolare del trattamento è il Comune di Prato, con sede in Piazza del Comune n. 2, Prato (tel.

0574.18361- staffsegretariogenerale@comune.prato.it – comune.prato@postacert.toscana.it).

Il Responsabile Protezione Dati (RPD o DPO) del Comune di Prato è contattabile ai seguenti

recapiti: tel 0574.18361 – rpd@comune.prato.it - comune.prato@postacert.toscana.it.

L’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 nel testo oggi vigente,

aggiornato con il D.Lgs. n. 101/2018.

Responsabile esterno del trattamento è Alia Servizi Ambientali Spa in qualità di concessionario

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio di ATO Toscana Centro in virtù del

Contratto di servizio stipulato con l’Autorità.
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